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Modena, 9/06/2015        prot. n° 12799 

                                   
Spett. le    

 
Inviata a mezzo PEC:  
 
OGGETTO: Procedura aperta, suddivisa in cinque lott i funzionali, 
(P.A.01/15) per l’affidamento di lavori di messa in  sicurezza, mediante ri-
parazione e ripristino delle parti strutturali, non  strutturali ed impiantisti-
che dell’Azienda Ospedaliera di Modena danneggiate dal sisma, nonché 
per l’affidamento delle progettazioni esecutive pre via acquisizione dei 
progetti definitivi in sede di gara. CIG lotto 1: 6 20711622A; CUP 
F99E14000060001 - CIG lotto 2: 62071248C2; CUP F99E 14000070001 - CIG 
lotto 3: 6207129CE1; CUP F99E14000100001 - CIG lott o 4: 62071351D8; 
CUP F99E14000080001 - CIG lotto 5: 6207138451; CUP F99E14000050001. 
Risposta a richiesta di chiarimenti.  

 

QUESITI: 

1. Se uno studio di progettazione ha una serie di certificati per progettazioni re-
lative ad Ospedali svolti negli ultimi 10 anni, ma tali certificati sono stati rilasciati 
 in categoria Ic ( ad esempio rilasciate da AUSL), possono comunque rientrare 
nella verifica dei requisiti? Dal Dm 143/2013 la categoria E10 corrisponde alla 
ex categoria Id, ma molte AUSL  prima di tale DM emettevano certificati per o-
spedali  in  categoria  Ic. E’ chiaro che se tale progettazione fosse svolta ades-
so risulterebbe in categoria E10. Riteniamo pertanto opportuno potere conteg-
giare tali certificati in quanto le opere progettate rientrano nella stessa destina-
zione funzionale di quella richiesta dalla gara in oggetto. 

�     2. In caso di partecipazione di un raggruppamento temporaneo di progettisti, la 
mandataria deve possedere i requisiti in misura percentuale superiore rispetto a 
ciascuna delle mandanti (pag. 11 del Disciplinare di gara). Esiste una percen-
tuale minima che deve possedere la mandataria? La mandataria deve possede-
re i requisiti in maniera maggioritaria solo nella categoria prevalente, cioè nella 
E10? In caso di raggruppamento tra progettisti architettonici ( tra cui la manda-
taria) e progettisti di impianti, la mandataria coprirebbe sicuramente la maggio-
ranza del requisito E10, ma non necessariamente potrebbe possedere in ma-
niera maggioritaria i requisiti  IA.01- IA.02 -IA.03 per gli impianti richiesti dal 
bando. 
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In riscontro alla richiesta di chiarimenti relativa alla procedura in oggetto, 
inviata a mezzo PEC dalla S.V. in data 20/05/2015 ed in atti al prot. n. 11457 di 
questa Azienda Ospedaliera, si precisa quanto segue. 

 
1) Come già precedentemente risposto in altri quesiti analoghi, in base a quanto 
previsto dal DM n. 143/2013, l’unica equivalenza ammessa è tra categoria E.10 
e la categoria 1/D, dovendo escludersi qualsiasi altra equivalenza proposta nel 
quesito, che quindi non può essere accolta. 
2) Si precisa che, in caso di raggruppamento temporaneo di progettisti, non è 
stata prevista nei documenti di gara una percentuale minima di requisiti che de-
vono essere posseduti dalla mandataria. 
Nel caso in cui la mandataria non sia in grado di coprire la quota maggioritaria 
del requisito riferito ad una categoria (nel caso prospettato nelle categorie 
IA.01- IA.02 -IA.03), in alternativa, l’impresa partecipante potrà indicare il/i pro-
gettista/i in luogo della costituzione di un raggruppamento di temporaneo di 
progettisti. 
 
 

Distinti saluti. 

     Il Responsabile del Procedimento 

F.to Ing. Stefano Cavazza 
 
 

Funzionario referente: Dott. Giacomo Berri 
tel. 059/422.2365 

 
 

 


